
cursale. Data lettura delle condizioni cui intende sobbarcarsi 
esso sindaco osserva come avendo il Comizio Agrario presa 
l’iniziativa d’impiantare nella città uno stabilimento enolo­
gico e proceduto alla nomina di un comitato per avvisare 
anzitutto ad uno schema di modeste proporzioni; egli, dif­
fronte ad una tale deliberazione presa da una Commissione 
speciale, si sentì un dovere d’interpellarla in proposito.

Raccolti pertanto i pareri ebbe a rilevare, che pochi ac­
cennavano alla convenienza di accingersi con forze proprie 
a dar vita ad uno stabilimento di quella natura, mentre la 
maggioranza riteneva cosa vana il tentativo d’una sottoscri­
zione, per cui fosse miglior consiglio di accettare, in mas­
sima, l’altrui offerta, purché fossero introdotte condizioni fa­
vorevoli al paese. In conseguenza d’un tal voto la Commis­
sione avvisò che qualcuno de’ suoi membri si recasse col 
Sindaco in Asti per conoscere il vero stato delle cose.

Soggiunge come, in questo frattempo, la società dell’In­
dustria genovese abbia, per mezzo di alcuni suoi rappresen­
tanti, fatto conoscere la sua risoluzione d’impiantare in Ge­
nova uno stabilimento enologico e di fonderne altri in pa­
recchie città, fra cui Acqui, a condizioni certo avvantaggiose.

Ma essendo già fissato il convegno d’Asti, vi si recò, ri­
servandosi di dare una risposta al suo ritorno. Esso quindi 
dal Deputato Depretis, promotore della società genovese, 
aveva informazioni precise sul modo con cui intendeva fun­
zionare e sul concetto che ogni stabilimento figliale avesse 
la sua specialità e la sua autonomia. Nota ancora come abbia, 
poco prima dell’adunanza, ricevuto una domanda formale 
dell’avvocato Romagoli, uno dei rappresentanti di tale società, 
il quale annunziando come la banca di Genova e personaggi 
cospicui per censo e per posizione sociale, intendessero for­
marne parte, si riserva di presentare fra pochi giorni, perchè 
ancora in corso di stampa, lo statuto relativo.

Aggiunge in fine come a Gasale, a seguito della delibera­
zione presa da quel Consiglio Comunale di accogliere la do­


